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mm LA LEZIONE

Valutazione del terreno
di Walter Josi, capo-disciplina SFGS alpinismo e sci-escursionismo

Comandare - eseguire, dimostrare - imitare, guidare - seguire. L'alpinismo e lo
sci-escursionismo sono attività nelle quali spesso, per ragioni di sicurezza, viene
applicato questo schema autoritario. Cio non è comunque nè adatto ai giovani nè
porta all'autonomia, all'azione responsabile. La lezione che presentiamo mostra
la possibilité d'applicare anche sul terreno il metodo didattico aperto.
Pochi incidenti alpini sono causati dall'insufficienza del materiale - per contro
molti dall'errata valutazione (interpretazione) del terreno (e delle proprie possibilité).

Scopo:

ampliare le competenze nella valutazione

del terreno

Scopi parziali:

- miglioramento delle percezioni diret-
te nel terreno (orientamento prima-
rio)

- promozione délia facoltè di giudizio
- sicurezza nell'impiego dei mezzi d'o-

rientamento secondari

Presupposti:

- sicurezza riguardo i pericoli oggettivi
- visibilité
- chiarezza delle caratteristiche,

escludere malintesi.

Su buona traccia di salita
o su un sentiero
Su un tratto di sentiero ben visibile si
sceglie un punto caratteristico: un
blocco di roccia, una cascina, orlo di
bosco o cose simili.
- ogni partecipante stima il tempo ne-

cessario per coprire questo tratto
parziale. La verifica dei diversi risul-
tati avviene in modo molto semplice:
si percorre insieme questa parte di
tracciato e si paragonano I'impiego
effettivo di tempo con quello stima-
to. Si potré constatare che si soprav-
valutano il tempo su terreno acciden-
tato (calcare, prealpi) e lo si sottova-
luta nelle regioni spaziose (granito).

- utilizziamo lo stesso esercizio per al-
tri criteri di valutazione ben più diffi-
cili, come la differenza d'altitudine,
la distanza orizzontale e punti cardinal'!.

Per verificare i risultati di queste
stime abbiamo bisogno dei sussidi
quali l'altimetro, la cartina e la busso-
la (in questa successione). Ci sono
diversi metodi a scelta. Per esempio,
per verificare la differenza d'altitudine

possiamo impiegare l'altimetro
oppure contare le curve di livello sul-
la carta. Si possono anche utilizzare i

due metodi paragonandoli fra di loro
e con il risultato della stima.

MACOLIN 12/85



In questo modo s'impara a conoscere i

mezzi d'orientamento. Realizziamo
cosi un sistema interno di riferimenti
che permette l'impiego appropriato di
carta bussola e altimetro. Questi eser-
cizi di stima si possono benissimo inse-
rire in qualsiasi ascesa o sentiero che
porta a una capanna.
In rapporto al valore d'istruzione, il

tempo supplementäre necessario è as-
solutamente minimo.

Su terreno senza sentieri

Presupposto complementare: diverse
scelte di percorso possibili e sensate.
- ripetizione degli esercizi di stima de-

scritti nel capitolo precedente
- valutazione del terreno riguardo i pe-

ricoli oggettivi e percorribilità. Ogni
partecipante o gruppo di partecipan-
ti (di 2 o 3) sceglie il percorso miglio-
re tenendo conto della sicurezza, del
tempo e dell'economia di energie. Le

proposte vengono discusse in seno
al gruppo e, se il monitore ne puö as-
sumere la responsabilité, in seguito
messe in pratica

- i gruppi si ritrovano al punto di riferi-
mento prestabilito. Sulla neve si
possono benissimo paragonare e discu-
tere le diverse soluzioni. Ogni critica
inizia con l'autocritica del responsable.

In seguito gli altri membri del
gruppo possono esprimersi sul ritmo
di marcia, la ripidità e la regolarità
della traccia. Corne nel precedente
capitolo, non si tratta di ricercare chi
ha più o meno ragione, bensi di allar-
gare e verificare le esperienze fatte.

Valutazione del terreno

II

I

Percezione nel
terreno

- sotto forma adattata, questo eserci-
zio puô essere svolto anche durante
la stagione estiva e anche a livello più
alto (p. es. labirinto di crepacci).

Nella pianïficazione
dell'escursione

Chi ha frequentemente messo con-
fronto stime e realtà, puo inserirle con
cognizione di causa anche nella
pianïficazione di una gita. Eccoalcuni esercizi
progressivi a proposito:
- con il bel tempo si possono bene os-

servare e fissare nella mente le parti
visibili della prossima escursione

III

Mezzi d'orientamento:
- carta
- descrizione

del percorso
- bussola
- altimetro

(fondovalle, pendio). In seguito si se-
gnano sulla carta i possibili percorsi
di ascesa e di discesa, passaggi im-
portanti, eventuali pendii esposti aile
valanghe. Corne sono riconoscibili
sulla carta questi ostacoli e proble-
mi? Una questione fondamentale
che verrà discussa in gruppo.

- a casa: stesso esercizio senza rico-
gnizione del terreno. Segnare sulla
carta e discutere le diverse possibilité

d'ascesa, eventuali problemi e

pause di marcia. Si cerca di rappre-
sentarsi la montagna (ancora scono-
sciuta) nel modo più preciso possible

o addirittura di disegnarla. Durante
l'escursione il paragone è quindi più
facile.

- a casa: stesso esercizio con cattiva
visibilité. Preparazione della gita con
schizzo di marcia, linee di riferimento
ecalcolodeltempodimarcia (secon-
do il Manuale del monitore).

Riassunto
I mezzi d'orientamento rimangono
ancora troppo sovente nel sacco... fino al

primo giorno di maltempo. Solo a quel
momento sono i benvenuti, quali attivi-
tà riempitive o per passare il tempo.
La valutazione del terreno è come una
scala con diversi gradini. Non serve ar-
rampicarsi una sola volta fino al gradi-
no più alto. Chi disegna bene schizzi di
marcia non è sicuramente già in grado
di impiegarli in caso di tempesta e neb-
bia. Risulta essere necessario ripetere
periodicamente, cominciando dal gra-
dino più basso delle percezioni nel
terreno. Non si è mai imparato abbastan-
za. Con il tempo ci si potrè muovere a

proprio agio sututta la scala e scegliere
con competenza i giusti mezzi di orien-
tamento.
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Mezzi d'orientamento
quali complementi
alla percezione
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